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1. DATI REGISTRATI: ANALISI ED ELABORAZIONI PLUVIOMETRICHE

L'allerta emessa il giorno sabato 4 febbraio u.s. ha interessato prevalentemente  la Toscana nord-occi-
dentale (Prov. di Ms, Lu, Pt e Po) con piogge insistenti e persistenti in particolar modo nella giornata
di domenica 5. Le zone sopra indicate erano state interessate, nei giorni precedenti, da piogge pre-
gresse piuttosto significative come quelle, ad esempio, di durate di 2, 5 e 10 giorni consecutivi.
A titolo di esempio sulle province già menzionate sono state registrate piogge di oltre 200 mm su 2
giorni, oltre 350 mm in 5 giorni e superiori a 500 mm sui 10 giorni antecedenti l'allerta. 

Tabella 1a – Tabella delle piogge pregresse rispetto al giorno 6 febbraio 2017
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Tabella 1b – Tabella delle piogge pregresse rispetto al giorno 6 febbraio 2017
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Tali valori di pioggia, molto importanti, danno l'evidenza dell'elevata saturazione del terreno di que-
sto periodo su tali zone, con la conseguente amplificazione degli effetti al suolo al registrarsi di nuovi
fenomeni piovosi di particolare rilevanza.

Di seguito il dettaglio dei grafici di alcune tra le stazioni più significative.

Figura 1 – Grafici di distribuzione della piog-

gia (oraria e cumulata) di alcune stazioni significative
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L'arrivo di una perturbazione piuttosto organizzata con previsioni di cumulati sulle aree suddette di
oltre 80-100 mm massimi con medi fino a 40-50 mm nelle 24 ore tra domenica 5 e la notte di lunedì
6 febbraio ha determinato uno scenario da criticità arancione per porzioni delle giornate di domenica
e lunedì.
Le principali piogge registrate tra sabato e domenica sono rappresentate nelle mappe che seguono
dove si evidenziano le punte massime che superano abbondantemente i 90 mm, registrati nelle gior-
nate di sabato 4 e domenica 5 febbraio, e medie di circa 60 mm sull'intero territorio provinciale di
Massa, Lucca, Pistoia e Prato.

Figura 2 – Mappe della distribuzione della pioggia cumulata relative ai giorno 4 e 5 febbraio 2017 (24h)

Figura 3 – Pluviogramma delle piogge cumulate (in mm) registrate in alcuni pluviometri (Acquerino e Cantagal-
lo) delle zone di allerta B e R1 nei giorni 4, 5 e 6 febbraio 2017
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Figura 4 – Pluviogramma delle piogge cumulate (in mm) registrate in alcuni pluviometri (Campagrina e Orto di
Donna) delle zone di allerta S1 nei giorni 4, 5 e 6 febbraio 2017
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Tabella 2 – Cumulati massimi registrati nei giorni 4 e 5 2017 (mm di pioggia) sui vari intervalli temporali (1-3-6-12-24 ore) e relative stime dei tempi di ritorno associati espressi in anni
(sono riportati solo i valori con tempi di ritorno superiori a 2 anni)
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2. IDROMETRIA

L'evento  del  4-5  febbraio  2017  è  stato  caratterizzato  da  precipitazioni  intense  e  persistenti  in
particolare nelle province di Massa, Lucca, Prato e Pistoia, ma eventi precipitativi importanti sono
stati  registrati  anche  nei  territori  di  Firenze.  Conseguentemente  i  corsi  d'acqua  che  hanno  fatto
registrare  altezze  importanti  sono  stati  quelli  dei  bacini  del  Magra,  Serchio  ma  soprattutto
dell'Ombrone Pistoiese e Bisenzio.
Di seguito la tabella dei massimi livelli idrometrici registrati durante l'evento (nelle sezioni in cui tale
livello sia stato superiore almeno al primo livello di riferimento).

 * stazione idrometrica spostata a valle di 200 metri rispetto all'ubicazione precedente

Come si evince dalla tabella, l'evento è stato particolarmente importante nei bacini dell'Ombrone Pt e
del Bisenzio, con livelli massimi (m. szi) che hanno superato in alcuni casi anche la seconda soglia di
riferimento. 
La stazione di Pontelungo (Pistoia) è stata recentemente (novembre 2016) spostata di circa 200 metri
a valle rispetto all'ubicazione precedente in quanto, il ponte che ospitava la stazione, è oggetto di
lavori da parte di RFI. Si tratta di una soluzione definitiva che si è resa necessaria perché il nuovo
ponte,  finalizzato  al  raddoppio  della  linea  ferroviaria  Pistoia-Montecatini,  non  permetterebbe,
interferendo, la rilevazione di una misura corretta.
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